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La contrapposizione tra lavoro subordinato e lavoro autonomo è uno dei temi di mag-
gior interesse per la dottrina giuslavoristica. In molti, negli anni, si sono interrogati 
sullo sbilanciamento di tutele che vede il lavoratore subordinato quale beneficiario 
privilegiato degli istituti protettivi, mentre il secondo escluso dalla maggior parte di 
essi. Un tema che, recentemente, è divenuto centrale anche a livello euro-unitario, 
soprattutto a seguito delle mutazioni del mercato del lavoro e delle innovazioni tecno-
logiche che hanno acuito la vulnerabilità di segmenti rilevanti del lavoro autonomo ed 
evidenziato la necessità di maggior protezione verso tale categoria di lavoratori. Pro-
prio a livello euro-unitario, si osserva una tendenza espansiva che mira a dare risposta 
a tali istanze, tramite l’estensione al lavoro autonomo di alcuni istituti protettivi in 
virtù della tutela della “persona che lavora”. Questo cambio di paradigma, osservabile 
soprattutto nel diritto antidiscriminatorio e nel diritto della sicurezza sociale di ma-
trice euro-unitaria, permette di approfondire l’affermazione dei diritti della persona 
nell’ambito dell’attività lavorativa, indipendentemente dal proprio rapporto di lavoro.

Leonardo Battista è Ricercatore di tipo A in Diritto del Lavoro presso l’Università 
di Bologna, ove afferisce al Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia. Ha 
conseguito il dottorato di ricerca in Diritto Europeo nel 2021 presso l’Università di 
Bologna. È attualmente Managing Editor dell’Italian Labour Law e-Journal ed è tito-
lare dell’insegnamento di Diritto del Lavoro nel corso di laurea triennale in Sociologia 
e dell’insegnamento di Industrial Relations nella laurea triennale in Management and 
Economics presso l’Università di Bologna. È membro dell’unità di ricerca di progetti 
europei e nazionali finanziati presso il Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Econo-
mia oltre ad essere stato Visiting Researcher presso la Lund University e l’Universidad 
de Córdoba.
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